PREMESSA

Ruolo del Dipartimento disciplinare (Scuola media) e del team docente (scuola primaria, anche per area):
Ogni docente del dipartimento o del team individua i nuclei fondanti disciplinari sui quali lavorare durante l’anno scolastico.

Ruolo del Consiglio di Classe e del team di classe:
-  visti i traguardi di sviluppo delle competenze, viste le competenze del profilo e del modello di certificazione delle competenze, visti i nuclei fondanti individuati da ogni singolo docente in sede di dipartimento e team per area, progettare percorsi (unità/moduli di apprendimento) per favorire e sviluppare l’acquisizione e l’esercizio delle competenze tramite i contenuti disciplinari e la trasversalità dei processi cognitivi attraverso esperienze che inglobino alcune azioni multi e  interdisciplinari. 

L’Unità di apprendimento o modulo (vedi glossario in fondo al documento):
L’organizzazione dell’Unità di apprendimento per competenza, in base ai nuclei fondanti di cui sopra, prevede l’individuazione:
· dell’obiettivo (o obiettivi) di apprendimento 
· delle discipline coinvolte nell’unità e del loro dialogo
· delle abilità/conoscenze (contenuti) funzionali al raggiungimento delle competenze precedentemente selezionate
· delle esperienze di apprendimento
· della metodologia dei criteri di verifica/valutazione sia delle conoscenze (prove tradizionali), sia delle     
Competenze (valutazione autentica).



VADEMECUM: VALUTARE LE COMPETENZE (VALUTAZIONE AUTENTICA)

· Una competenza si vede solo in azione
· Si osserva attraverso i comportamenti degli allievi al lavoro: collaboratività, impegno, puntualità, disponibilità ad aiutare, capacità di individuare e risolvere problemi, di pianificare, progettare, decidere ...
· Si utilizzano rubriche, griglie di osservazione, diari di bordo, le ricostruzioni narrative degli allievi.
· Le evidenze si conservano per una comparazione nel tempo che permetterà di esprimere un giudizio sul profilo dell’allievo e la sua prevalente corrispondenza ad uno dei livelli di descrizione della padronanza.

Per valutare l’acquisizione di competenze abbiamo 3 campi di azione:
1- Il compito di realtà
2- L’osservazione sistematica
3- L’autobiografia cognitiva

Dal Compito di Realtà, all’osservazione, all’autobiografia cognitiva: gli strumenti per la valutazione sono rappresentati da rubriche i cui indicatori devono essere ricondotti, per tutte le classi (dalla prima alla terza) alle competenze presenti nel nuovo modello di certificazione. 

Ogni (compito di realtà può attivare 1 o più profili di competenza. In alcuni casi, come per il lavoro dello scorso anno sulle piante la maggior parte dei C.d.C. della scuola ha preso parte con una partecipazione della quasi totalità dei docenti.
In qualunque modo si decida di operare, l’analisi dei risultati segue un processo di utilizzo di griglie e rubric strutturate per arrivare alla definizione del livello raggiunto in ogni singolo profilo del modello di certificazione delle competenze raggiunte. 

Si procede pertanto attraverso vari step: 
1- Compito di Realtà:                               rubrica di valutazione del prodotto (indicatori di qualità del prodotto, da ricondurre alle competenze del modello di certificazione). Se si tratta di un compito di realtà svolto in cooperative-learning, ogni componente del gruppo avrà la medesima valutazione del prodotto, in quanto in questo step si valuta solo il prodotto del lavoro di gruppo, cioè il prodotto del compito di realtà.

ESEMPIO RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL PRODOTTO:

RUBRICA VALUTATIVA DEL PRODOTTO: GIORNALE
	
	INIZIALE
	BASE
	INTERMEDIO
	AVANZATO

	Soggetto
	E’ efficace e comunicativo solo se prodotto in modo guidato
	E’  sufficientemente efficace e comunicativo
	E’  efficace e comunicativo
	E’ originale, efficace e comunicativo

	Cura dei testi
	Il testo è incompleto, semplice dal punto di vista lessicale, ortograficamente e morfo-sintatticamente non sempre corretto. 
	Il testo è essenziale, semplice dal punto di vista lessicale, ortograficamente e morfo-sintatticamente non sempre corretto. 
	Il testo è chiaro, ricco dal punto di vista lessicale, ortograficamente e morfo-sintatticamente corretto. 
	Il testo è completo e chiaro, ricco dal punto di vista lessicale, ortograficamente e morfo-sintatticamente corretto. Presenta elementi di originalità.







2-Osservazioni sistematiche                                rubrica/tabella di valutazione del processo. 
Si utilizza per osservare gli indicatori di competenza presenti in tabella nel momento in cui ogni alunno lavora al prodotto del compito di realtà.  Occorrerebbe rubricare la tabella, cioè per ogni indicatore di competenza (autonomia, relazione, …) descrivere la performance corrisponde ai livelli intermedio, di base e iniziale, dato che è descritto solo il livello avanzato. (vedere la legenda sotto riportata)

ESEMPIO TABELLA (DA RUBRICARE) DI VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE:


	
	Autonomia
	Relazione
	Partecipazione
	Responsabilità
	Flessibilità
	Consapevolezza

	LIVELLO
	Ini
	Ba
	Int
	Av
	Ini
	Ba
	Int
	Av
	Ini
	Ba
	Int
	Av
	Ini
	Ba
	Int
	Av
	Ini
	Ba
	Int
	Av
	Ini
	Ba
	Int
	Av
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Legenda:
Livello 			
A – Avanzato - L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 
B – Intermedio -  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
C – Base - L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 
D – Iniziale- L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

Indicatori di competenza
· autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 
· relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo; 
· partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo; 
· responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta; 
· flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale di materiali, ecc.; 
· consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. 


LIMITI DELL’OSSERVAZIONE SISTEMATICA: 
Non consente di rilevare alcuni aspetti fondamentali dell’agire umano come: il senso o il significato dato al proprio comportamento, le intenzioni che hanno guidato lo svolgersi dell’attività, le emozioni o gli stati affettivi che l’hanno caratterizzato … Questo mondo interiore è assai incidente sul piano del processo educativo e molto poco visibile e osservabile dall’esterno. (M. Pellerey)

QUINDI si ricorre alle:


3-Autobiografie cognitive                             rubrica valutativa dei processi sopra descritti, preceduta da una serie di domande atte a far emergere il cammino cognitivo compiuto. 
· Serve allo studente per l’autovalutazione. 
· Serve al docente per valutare il processo compiuto.











ESEMPI DI STRUMENTI UTILIZZABILI:

[image: ]







oppure: DIARI DI BORDO
ESEMPIO: DIARIO DI BORDO (INDIRE)
	Titolo attività
	

	Docenti 
	

	classe
	scuola

	Data inizio esperienza
	Data fine esperienza

	NODI CONCETTUALI
esplicitare i principali nodi concettuali cui l’attività scelta fa riferimento.

	

	DESCRIZIONE ESPERIENZA
Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, gli eventuali adattamenti necessari, i tempi di realizzazione, …) e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe, software utilizzato…)

	

	COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI
Valutare come l’attività è stata accolta dagli studenti e il modo in cui hanno assolto al loro compito.Descrivere il clima di lavoro e le forme di collaborazione.

	

	APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’
Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici e le metodologie di superamento

	risultati positivi

	commenti ai risultati


	Difficoltà

	metodologie di superamento


	VALUTAZIONE
Quali prove di verifica sono state somministrate? Riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.

	






                    O ancora (da Zanichelli)
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[image: ]






ESEMPIO RUBRICA VALUTATIVA DELL’AUTOBIOGRAFIA COGNITIVA (chiamata anche documento di narrazione):
[bookmark: page1][image: ]
Rubric di Valutazione del Documento di Narrazione

	Punti
	1
INIZIALE
	2
DI BASE
	3
INTERMEDIO
	4
AVANZATO
	Punti
	Life Skill

	Rispetto dei tempi
	
	Solo alcune riflessioni vengono
	Quasi tutte le riflessioni vengono
	Tutte le riflessioni vengono scritte
	
	Agire in modo

	
	
	scritte nel documento di
	
	
	
	

	
	Lo studente non articola riflessioni
	
	scritte nel documento di narrazione
	nel documento di narrazione
	
	autonomo e

	delle riflessioni
	
	narrazione entro i tempi
	
	
	
	

	
	
	
	entro i tempi concordati
	entro i tempi concordati
	
	responsabile

	
	
	concordati
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Articolazione delle
	
	Dalle riflessioni emergono
	
	Lo studente riflette
	
	

	motivazioni alla
	Dalle riflessioni non emergono mai le
	parzialmente e in modo
	Dalle riflessioni emergono
	
	
	

	
	
	
	
	costantemente e si esprime
	
	Imparare ad

	progettazione
	motivazioni che hanno
	saltuario le motivazioni che
	parzialmente le motivazioni che hanno
	
	
	

	
	
	
	
	dettagliatamente sulle motivazioni
	
	Imparare,

	(incertezze, dubbi,
	accompagnato lo studente nel
	hanno accompagnato lo
	accompagnato lo studente nel
	che lo hanno accompagnato nel
	
	Comunicare

	valutazioni,
	percorso di progettazione
	studente nel percorso di
	percorso di progettazione
	
	
	

	
	
	
	
	percorso di progettazione
	
	

	strategie)
	
	progettazione
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Articolazione delle
	
	Lo studente riflette sulle
	Lo studente riflette sempre sulle
	Lo studente riflette in modo
	
	

	
	Lo studente non riflette sulle proprie
	proprie potenzialità solo per
	
	
	
	Progettare,

	proprie potenzialità
	
	
	proprie potenzialità ma solo per pochi
	articolato e completo sulle proprie
	
	

	
	potenzialità
	alcuni aspetti e in un numero
	
	
	
	Comunicare

	(autovalutazione
	
	
	aspetti
	potenzialità
	
	

	
	
	limitato di riflessioni
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Articolazione delle
	
	Lo studente riflette sulle
	
	
	
	Progettare,

	
	Lo studente non riflette sulle
	
	Lo studente riflette sempre sulle
	Lo studente riflette in modo
	
	Comunicare,

	potenzialità del
	
	potenzialità del gruppo solo per
	
	
	
	

	
	potenzialità del gruppo di cui fa
	
	potenzialità del gruppo ma solo per
	articolato e completo sulle
	
	Agire in modo

	proprio gruppo
	
	alcuni aspetti e in un numero
	
	
	
	

	
	parte
	
	pochi aspetti
	potenzialità del gruppo
	
	autonomo e

	(valutazione)
	
	limitato di riflessioni
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	responsabile

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Lo studente riflette
	
	

	Capacità di porsi con
	
	
	
	costantemente ed in modo
	
	Risolvere

	
	
	
	Lo studente riflette sulle strategie
	articolato e completo sulle
	
	problemi,

	il proprio contesto
	Lo studente non riflette sul proprio
	Lo studente riflette solo sulle
	
	
	
	

	
	
	
	finalizzate alla determinazione del
	strategie finalizzate alla
	
	Progettare,

	d'azione in un
	contesto d'azione e su quello del
	strategie finalizzate alla
	
	
	
	

	
	
	
	proprio contesto di riferimento e sulla
	determinazione del contesto di
	
	Comunicare,

	rapporto di
	proprio gruppo di lavoro in rapporto
	determinazione del proprio
	
	
	
	

	
	
	
	comprensione della propria situazione
	riferimento personale e del
	
	Agire in modo

	conversazione
	alla situazione soggettiva
	contesto di riferimento
	
	
	
	

	
	
	
	soggettiva
	proprio gruppo di lavoro e sulla
	
	autonomo e

	riflessiva
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	comprensione e trasformazione
	
	responsabile

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	della propria situazione soggettiva
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Alla fine una: Rubrica valutativa (vedi glossario)
Per avere sottomano una visione completa della situazione di ogni studente circa il livello raggiunto per ogni profilo durante le attività svolte si può utilizzare una tabella riassuntiva come la seguente. 
Se ad esempio durante una attività i profili attivati sono stati i livelli 1-2-3-4-6-9-10-11 (per i profili si rimanda all’ultimo paragrafo, pag. 14-15, dove è riportata la scheda di certificazione delle competenze), allora si potrà strutturare una griglia (secondo il Modello della certificazione delle competenze in atto) del tipo: 
	
	studente
	Prof1: 
livello
	Prof 2: livello
	Prof 3: livello
	Prof 4: livello 
	Prof 5: livello
	Prof 6: livello 
	Prof 7: livello
	Prof 8: livello
	Prof 9: livello
	Prof 10: livello
	Prof 11: livello
	Prof 12: livello

	Studente 1
	A
	B
	B
	A
	






Profilo non attivato
	A
	






Profilo non attivato
	






Profilo non attivato
	A
	A
	A
	






Profilo non attivato

	Studente 2
	C
	B
	C
	B
	
	C
	
	
	B
	C
	B
	

	Studente 3 
	B
	C
	C
	B
	
	C
	
	
	B
	C
	B
	

	Studente 4
	B
	B
	C
	B
	
	B
	
	
	B
	B
	A
	

	Studente 5
	A
	A
	A
	A
	
	A
	
	
	A
	A
	A
	

	Studente 6
	C
	C
	C
	C
	
	C
	
	
	C
	C
	A
	

	Studente 7
	C
	C
	C
	B
	
	C
	
	
	B
	C
	B
	

	Studente 8
	A
	A
	B
	B
	
	A
	
	
	A
	A
	A
	

	Studente 9
	D
	D
	D
	C
	
	D
	
	
	D
	C
	D
	

	Studente 10
	C
	D
	D
	C
	
	D
	
	
	C
	C
	C
	

	Studente 11
	B
	C
	C
	B
	
	C
	
	
	B
	B
	A
	

	Studente 12
	B
	C
	B
	B
	
	B
	
	
	A
	B
	A
	

	Studente 13
	D
	D
	D
	C
	
	D
	
	
	C
	D
	D
	

	Studente 14
	B
	C
	C
	A
	
	C
	
	
	B
	B
	B
	

	Studente 15
	D
	B
	C
	C
	
	C
	
	
	C
	C
	C
	

	Studente 16
	A
	A
	B
	B
	
	B
	
	
	A
	A
	A
	

	Studente 17
	A
	A
	D
	A
	
	A
	
	
	A
	A
	A
	

	Studente 18
	B
	B
	D
	A
	
	A
	
	
	A
	A
	A
	

	Studente 19
	C
	D
	D
	B
	
	C
	
	
	C
	C
	D
	



Livello 			Indicatori esplicativi 
A – Avanzato - L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
B – Intermedio -  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
C – Base - L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 
D – Iniziale - L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.
Una griglia che potrebbe essere adattata da tutti alle proprie esigenze (dove basta riempire solo i campi dei profili attivati): 

	studente
	Prof 1: livello
	Prof 2: livello
	Prof 3: livello
	Prof 4: livello 
	Prof 5: livello 
	Prof 6: livello
	Prof 7: livello
	Prof 8: livello
	Prof 9: livello
	Prof 10: livello
	Prof 11: livello
	Prof 12: livello 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



(per la declinazione dei profili si rimanda all’ultimo paragrafo, dove è riportata la scheda di certificazione delle competenze)
Al momento dello scrutinio (o prescrutinio), pertanto, ogni docente potrà servirsi di una scheda riassuntiva così strutturata di tutte le competenze che avrà attivato ed osservato ed il livello raggiunto per ogni studente, condivisa all’interno del Consiglio o team di classe. In questo modo si potrà procedere alla compilazione della scheda personale che vede rappresentate tutte le voci attivate dall’insieme dei docenti. 


[bookmark: _GoBack]IMPORTANTE

In via sperimentale, a partire dall’A.S 2016-2017 si consegnerà alle famiglie anche la valutazione delle competenze per ogni annualità (dalle classi prime alle quarte della scuola primaria, dalle classi prime alle seconde della scuola secondaria. Ovviamente potrebbero non essere stati selezionati nella progettazione didattica tutti i profili di competenza presenti nel profilo dello studente.
Per quanto sopra si utilizzerà il modello di certificazione delle competenze.
Per le classi quinta e terza media si procederà, come previsto dalla normativa vigente, alla certificazione delle competenze.








[image: ]
Istituzione scolastica


……………………………………………..……………………………….



SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Il Dirigente Scolastico


Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe della scuola primaria;

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale;

CERTIFICA

che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………......., 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………,

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore;

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.




	



Livello
	



Indicatori esplicativi

	
A – Avanzato 
	
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base


D – Iniziale 
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.



	
	Profilo delle competenze
	Competenze chiave
	Discipline coinvolte
	Livello

	1
	Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………..
	

	2
	È in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.
	Comunicazione nelle lingue straniere.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………..
	

	3
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 
	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………..
	

	4
	Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi.
	Competenze digitali.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………..
	

	5
	Si orienta nello spazio e nel tempo; osserva, descrive e attribuisce significato ad ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
	Imparare ad imparare.
Consapevolezza ed espressione culturale.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	6
	Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove informazioni.
	Imparare ad imparare.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	7
	Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
	Consapevolezza ed espressione culturale.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	8
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono congeniali.
	Consapevolezza ed espressione culturale.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	9
	Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici progetti. 
	Spirito di iniziativa e imprenditorialità.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	10
	Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
	Imparare ad imparare. Competenze sociali e civiche.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	11
	Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune.
Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 
	Competenze sociali e civiche.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	12
	Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di un sano e corretto stile di vita. 
	Competenze sociali e civiche.
	Tutte le discipline, con particolare riferimento a:
…………………………...
	

	13
	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: ………………………………………………………………………………………………………………………...
……………………………………………………………………………………………………………………………………..



Data ……………………..	Il Dirigente Scolastico





Glossario didattica delle competenze
(desunto da riferimenti normativi e/o culturali)
Abilità
“Capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi” 
(Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente – gennaio 2008).
Apprendimenti formali
“Apprendimento che si attua nel sistema di istruzione e formazione e nelle Università e istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si conclude con il conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica o diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato, o di una certificazione riconosciuta, nel rispetto della legislazione vigente in materia di ordinamenti scolastici e universitari” 
(Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13)
Apprendimenti informali       
“Apprendimento che, anche a prescindere da una scelta intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona, di attività nelle situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno luogo, nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo libero” 
(Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13)
Apprendimenti non formali          
“Apprendimento caratterizzato da una scelta intenzionale della persona, che si realizza (…) in ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, anche del volontariato, del servizio civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese” 
(Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13)
Apprendimento permanente  
“Qualsiasi attività intrapresa dalla persona in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze, in una prospettiva di crescita personale, civica, sociale e occupazionale”  (Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13)
Conoscenze            
“Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro” 
(Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente – gennaio 2008).
Compito in Situazione       
Prove valutative orientate ad accertare negli studenti l’impiego delle proprie conoscenze, abilità, disposizioni cognitive ed emotive per elaborare risposte a compiti significativi e agganciati a contesti reali.
Competenze             
“Comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale” 
(Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente – gennaio 2008).
CSSC
Constructive, Self-regulated, Situated and Collaborative, ovvero un processo di apprendimento costruttivista, autoregolato, situato e collaborativo.
Obiettivi di apprendimento    
“Individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze” 
(Indicazioni Nazionali I ciclo 2012)
Profilo in uscita   
Descrizione di un profilo formativo atteso, espresso in termini di competenze, a conclusione di un determinato segmento del percorso formativo.
Risultati di apprendimento         
“Attestazione di ciò che un discente conosce, capisce e può fare al termine di un processo d’apprendimento e sono definiti in termini di conoscenze, abilità e competenze” 
(Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente – gennaio 2008).
Rubrica di prestazione  
Prospetto sintetico per la valutazione di una data prestazione articolato in un insieme di criteri e in una scala di punteggio per ciascuno di essi.
Rubrica valutativa        
Prospetto sintetico di descrizione di più profili di padronanza di una determinata competenza utile ad identificare ed esplicitare le aspettative relative ad una certo allievo o ad un determinato gruppo di allievi.
Situazione problema     
Problema da risolvere in un dato contesto operativo, all’interno dei vincoli e delle risorse poste dal contesto stesso.
Traguardi per lo sviluppo delle competenze
“Costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzione scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio” 
(Indicazioni Nazionali I ciclo 2012)
Unità di Apprendimento
Pianificazione di un determinato percorso formativo, di lunghezza variabile, relativo ad una specifica disciplina e/o insegnante o realizzato con il concorso di più discipline e/o insegnanti, orientato allo sviluppo di uno o più traguardi di competenza.
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